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Direzione federalismo fiscal,  protocollo 16506/2010 del 16 luglio 2010: sanzioni non più dovute nei casi di abrogazione obbligo denuncia (favor rei sostanziale).

A decorrere dal 2008 i contribuenti Ici non sono più tenuti a presentare la dichiarazione o la denuncia, se non per alcuni casi residuali (articolo 37, comma 53, del Dl 223/2006). Perciò la sanzione plurima non è più irrogabile per le fattispecie per le quali è venuto meno l'obbligo dichiarativo, in quanto nessuno può essere sottoposto a sanzione per un fatto che, secondo una legge posteriore, non costituisce violazione punibile. Le stesse considerazioni valgono anche per le sanzioni relative alla "comunicazione", adempimento abrogato dall'articolo 1, comma 175, della Legge 296/2006, a partire dal 1° gennaio 2007.
Quanto all'ultimo quesito, se il comune non dà comunicazione al proprietario dell'attribuzione a un suo terreno della natura di area fabbricabile (articolo 31, comma 20, della legge 289/2002) non può essere irrogata alcuna sanzione, in virtù del principio generale della tutela dell'affidamento e della buona fede del contribuente. La disapplicazione delle sanzioni (e degli interessi moratori) può avvenire anche per le fattispecie verificatesi per le annualità precedenti al 1° gennaio 2003 (entrata in vigore della legge 289/2002).

Si rammenta che la Cassazione (sezione tributaria) ha già ribadito che l'obbligo dichiarativo non cessa allo scadere del termine fissato dal legislatore con riferimento all'inizio del possesso del bene immobile, ma rimane finché la dichiarazione o la denuncia di variazione non siano presentate. Di conseguenza, l'inosservanza della loro presentazione determina - per ogni annualità d'imposta - un'autonoma violazione punibile (fra tante, sentenza 15450/2010).

CTP di Treviso, sentenza n. 84/3/10: edifici rurali esenti anche se non accatastati ma di fatto A6 oppure D10.
In tema d'Ici, l'attribuzione catastale della categoria A/6 e D/10 ai fabbricati rurali, ne circoscrive l'appartenenza al settore agricolo consentendo l'esclusione dall'imposta; tuttavia, quando la ruralità può essere accertata «di fatto», agli immobili competono le stesse agevolazioni fiscali, senza che si debba necessariamente procedere alla variazione catastale; l'effettivo utilizzo agricolo è, infatti, indipendente e preponderante sulla specifica iscrizione nel catasto fabbricati (n.d.r sentenza non condivisibile perché palesemente in contrasto con la giurisprudenza del tutto contraria della Suprema Corte di Cassazione)
Agenzia delle Entrate,  Risoluzione n.111/2010: Il prezzo in calo dei terreni richiede una nuova perizia.
L'Agenzia precisa che anche in presenza di riduzione dei prezzi il contribuente ha facoltà di procedere a una nuova rivalutazione mediante una nuova perizia di stima asseverata; quindi si deve procedere al versamento della relativa imposta sostitutiva richiedendo il rimborso dell'importo precedentemente versato. Qualora la precedente rivalutazione sia stata eseguita nel 2008, i contribuenti che hanno scelto la rateizzazione possono omettere il versamento della terza rata la cui scadenza è pure fissata al 2 novembre prossimo.
Corte di Cassazione, ordinanza n. 21101/2010: l’erede risponde se ha accettato l’eredità.

Il fisco può chiedere  agli eredi per i debiti del defunto solo se questi hanno accettato di subentrare nella posizione del defunto. Quindi, afferma la Cassazione (ordinanza n. 21101/10), la semplice chiamata all'eredità non conferisce ai parenti lo status di erede, condizione indispensabile per farsi carico delle obbligazioni tributarie del familiare scomparso.
Tribunale di Mantova: L’ingiunzione Fiscale consente l’iscrizione di ipoteca al pari del ruolo (DPR 602/73).
Ipoteche legali anche per le ingiunzioni dei comuni. Il Tribunale di Mantova ritiene che il provvedimento adottato ai sensi del Regio Decreto 639/1910 consenta di iscrivere la garanzia reale a carico degli immobili di contribuenti e debitori dell'amministrazione (ordinanza 30 settembre 2010, probabilmente la prima in materia). Nel provvedimento il Tribunale ha ordinato al direttore della locale agenzia del territorio di procedere alla iscrizione dell'ipoteca legale e senza riserve. Nella prassi gli uffici finanziari, quando accettano le pratiche, procedono alla iscrizione, ma solo con riserva e cioè con una postilla di cautela per l'agenzia stessa, a causa della opinabilità della iscrizione stessa.
Il tribunale ha però disatteso anche una circolare dell'Agenzia del territorio (n. 4/2008 del 20 maggio 2008), che aveva escluso in radice la possibilità di iscrivere ipoteca con le ingiunzioni fiscali.
Corte di Cassazione, sentenza n. 21955/2010: ricorso cumulativo.

Class action e processo tributario. Ammesso il ricorso cumulativo dei contribuenti

che propongono la stessa questione di diritto.
Dpr 7.9.2010 recante «Regolamento in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, a norma dell'art. 23-bis, comma 10 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.8.2008, n. 133».
Si ritiene , quindi, che il servizio in parola può essere gestito dal comune:
A) con il proprio personale e propri mezzi;
B) attraverso l'affidamento direttamente (senza gara) a un soggetto terzo non estraneo all'amministrazione ove ricorrano i presupposti dell'in house (controllo analogo, attività prevalente, totalità del capitale in mano pubblica);
C) può essere affidato a soggetti iscritti all'albo di cui all'art. 53 c.1 del dlgs n. 446/97 solo ed esclusivamente a mezzo di gara nel rispetto dei principi comunitari di cui all'art. 30 del codice.

La intervenuta ormai innegabile ascrivibilità del servizio di cui si discute (laddove si ricorra a terzi) all'istituto della concessione, esclude poi l'applicabilità dell'intero codice dei contratti e fa sorgere il problema, nell'ipotesi di concessioni di importo inferiore a 200.000,00, o se possa per il relativo affidamento applicarsi l'art. 125 del codice. Anche tale aspetto, tuttavia, oggi appare assolutamente marginale (al pari della questione sulla natura economica del servizio) considerata difatti la sostanziale identità di regime statuita dall'art. 30 e art. 125 citati.
Ctp Milano, sentenza 264/09/2010: nulle le notifiche fatte dallo esattore per posta raccomandata.
 L'iter logico-giuridico seguito dalla CTP di Milano parte da una netta distinzione tra la «notificazione», fattispecie individuata dall'art. 137 del Cpc, e la semplice «comunicazione», regolata invece dall'art. 136 Cpc. «La notificazione», osservano i giudici, «rappresenta una fase delicata, a spettanza soltanto di determinati e qualificati soggetti tassativamente previsti dalla Legge».
Le figure abilitate all'uopo, menzionando gli ufficiali della riscossione, i messi notificatori, i messi comunali e gli agenti della polizia municipale; tra questi «non è assolutamente compreso il concessionario, per espressa previsione legislativa (...) e soltanto la Legge può conferire la legittima investitura per l'esercizio dei poteri di notifica». 
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